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RISPOSTA DEL DIRETTORE GENERALE SU 
“STRENNE NATALIZIE” E “VILLA HUFFER” 

 

NUOVA ISTANZA DELLA FABI  
PER FARE TOTALE CHIAREZZA 

 
Trasmettiamo copia della nuova istanza inviata al Direttore Generale in  
seguito alla sua risposta in merito ai quesiti della Fabi sulle strenne natalizie 
riferite al dott. Catapano e ai benefici concessi al dott. Antonio Fazio.  
 
Roma, 1 febbraio 2006   LA SEGRETERIA NAZIONALE 
 
 
        Al Direttore Generale 
             della Banca d’Italia 
             Dr. Vincenzo Desario 
        
 

Oggetto: comunicazione n. 60535 del 18/1/2006. 
 
 In merito alla comunicazione in oggetto, questa Segreteria Nazionale 
intende formulare al riguardo alcune considerazioni. 
 A premessa, si respinge l’affermazione contenuta nell’ultimo paragrafo 
della citata lettera, in cui Ella stigmatizzerebbe la nostra iniziativa in quanto 
“…codesta Organizzazione Sindacale – senza una preventiva verifica – ha dato diffusione a 
notizie destituite di fondamento”. 
 Risulta inverosimile l’accusa formulata, in quanto tutte le risposte fornite 
ai nostri quesiti confermano in pieno la veridicità di quanto da noi affermato. 
 Inoltre, come Ella ben saprà, abbiamo doverosamente raccolto e tentato 
di chiarire notizie che ci erano state sottoposte dagli stessi lavoratori, nei 
confronti dei quali abbiamo il dovere primario di rendere conto del nostro 
operato e di indagare su quello della Banca, per una costante verifica sul rispetto 
delle normative sia interne che esterne. 
 Ciò premesso, in merito al primo punto riferito alle strenne del Dr. 
Catapano, al di là dell’ulteriore approfondimento che faremo sulla reale entità di 



spesa, Ella ha tuttavia confermato in pieno l’anomalia che questa Segreteria 
Nazionale aveva denunciato, vale a dire che un “non dipendente” della Banca 
aveva potuto disporre di fondi a carico del bilancio dell’Istituto per distribuire a 
terzi strenne natalizie. 
 Ove tale distribuzione rientrasse in una consuetudine lecita e giustificabile, 
ci preme sottolineare che il Dr. Catapano non riveste all’esterno nessun ruolo 
istituzionale per conto della Banca d’Italia, alla quale ultima deve esclusivamente 
rendere conto del proprio operato. Per una migliore comprensione, pertanto, 
dei termini inerenti il rapporto di collaborazione tra il Dr. Catapano e la Banca 
d’Italia, si chiede di conoscere, ai sensi della L. 241/90, il contenuto del 
contratto stesso. 
 Con l’occasione, trattandosi, come Ella ha affermato più in generale, di 
strenne ed omaggi distribuiti dalla Banca d’Italia “…a persone e rappresentanti di 
organismi in relazione a rapporti di collaborazione con la Banca o per ragione di cortesia 
istituzionale” si chiede, tra l’altro, di conoscere l’elenco completo di tali destinatari 
e gli importi a ciascuno riferiti. 
 
 In merito al secondo punto, riferito ai benefici concessi al Dr. Antonio 
Fazio, appare evidente dalla risposta che la delibera è stata semplicemente 
approvata dal Consiglio Superiore, mentre si ha ragione di ritenere che sia stata 
disposta dal Direttorio. 
 Nel precisare che tra le risposte fornite sono state completamente 
disattese quelle riferite alla segretaria ed al servizio di autista, poiché ormai il Dr. 
Antonio Fazio non riveste alcun ruolo istituzionale all’interno della Banca, si 
rinnova la richiesta di chiarimento sulle motivazioni che hanno indotto codesta 
Amministrazione ad attribuire i cennati benefici all’ex Governatore. 
 Anche nel secondo caso avanziamo istanza di accesso agli atti, ai sensi 
della L. 241/90, chiedendo di conoscere la delibera approvata in data 20 
dicembre dal Consiglio Superiore. 
 
 Al fine di dirimere, da ultimo, la questione sull’eventuale nomina del dott. 
Antonio Fazio a Governatore onorario, questa Organizzazione Sindacale 
ribadisce la propria contrarietà a tale ipotesi, affermando nel contempo che 
ipotesi della specie andrebbero esaminate non prima dell’esito dell’indagine degli 
Organi della Magistratura sulla nota vicenda giudiziaria in corso.  
  

In attesa di sollecita risposta agli ulteriori quesiti e del rilascio della 
documentazione richiesta, si inviano distinti saluti. 
 
Roma, 31 gennaio 2006           FABI RSA BANCA D’ITALIA 
        Il Segretario Coordinatore 
                Angelo Maranesi    
 








